
VERBALE DEL 05/12/2015 – Gruppo Tecnico di Sviluppo Regionale 

INIZIO LAVORI ORE 15:10 

Questo incontro con tutti i Fiduciari Regionali è stato programmato per cercar di capire se ci possono 

essere argomenti comuni a tutte le regioni da poter proporre al Fiduciario Nazionale per un successivo 

sviluppo. 

La proposta fatta dal GTL Sviluppo Regionale a tutti i FF.RR. si articola su tre punti, nell’interesse comune: 

 1  FORMAZIONE 

 2  STRADA 

 3  SVILUPPO INFORMATICO 

Si apre la discussione su ciascun punto partendo dal punto:  

2 STRADA: l’argomento è talmente diverso e vasto  da non essere proponibile in una sessione 

temporalmente limitata, però dopo ampia discussione e vari interventi è stata evidenziata la necessità di 

intervenire in proposito chiedendo la realizzazione di linee guide da proporre agli organizzatori. 

Tuttavia è risultata evidente l’impossibilità di intervenire sugli organizzatori stessi, per cui si è accolta la 

proposta di Massimiliano Ursino di redigere (da parte della Commissione Tecnica Nazionale) un documento 

con le  disposizione applicative no-stadia per poter fare maggior chiarezza tra le molteplici circolari 

attualmente in vigore. 

Non c’è stata invece uniformità sulla proposta di creare un format da fornire agli organizzatori per la 

richiesta di omologazione.  

3 SVILUPPO INFORMATICO 

Dal sondaggio effettuato tra i presenti, si evince che il programma delle convocazioni non viene usato dal 

90% delle Regioni perché presenta diverse problematiche, alcune di carattere tecnico, altre unicamente di 

tipo soggettivo. 

Seppure la richiesta era già stata fatta nel Consiglio Nazionale  del 2014, se ne ravvisa ulteriormente la 

necessità e quindi si rinnova la richiesta di implementare il programma, anche alla luce della nuova 

esigenza di fornire dati statistici sempre più precisi e dettagliati. 

Se il software dovesse essere implementato in una modalità più adeguata alle esigenze dei Fiduciari, 

potrebbe essere un passo in avanti per far sì che tutto il gruppo utilizzi lo stesso programma senza avere le 

attuali difformità operative. 

E’ richiesto,  da parte di tutti i FF.RR., l’ampliamento della casella di posta elettronica del Riduciario 

Regionale e di dotare la stessa di una casella spam dato che adesso arriva di tutto. 

1 FORMAZIONE  

Premesso che quanto discusso in precedenza è connesso a problematiche legate alla formazione, tutti i 

fiduciari sono concordi nel sostenere che la formazione è il punto cardine e basilare dell’attività del GGG. La 



maggior parte dei Fiduciari sono concordi nel sostenere che attualmente la formazione non è omogenea su 

tutto il territorio nazionale. 

Il GTL Sviluppo Regionale  propone che vengano effettuate delle giornate formative, direttamente gestite 

dalla Commissione Tecnica Nazionale, per i tutor e i GN che dovranno poi formare in modo uniforme i futuri 

giudici regionali e aggiornare in modo univoco i giudici già regionali; di conseguenza anche il materiale 

formativo dovrà essere comune per tutte le regioni e pertanto sarebbe preferibile che fosse fornito dalla 

Commissione Tecnica Nazionale. 

Si prosegue la discussione sulla Gornata di Aggiornamento Nazionale,  che non è stata fatta in 4 regioni, 

mentre nelle altre gli argomenti scelti non sempre sono stati quelli proposti dalla Commissione Tecnica 

Nazionale in quanto  lontani dalle realtà regionali. 

E’ sembrato evidente che non ci sia alcuna uniformità a livello nazionale nella gestione della giornata 

formativa per cui si rimanda alla Commissione Tecnica Nazionale la decisione sull’utilità di tale giornata. 

La proposta del GTL Sviluppo Regionale è quella di far gestire la giornata formativa direttamente dalla 

Commissione Tecnica Nazionale in tutte le regioni, tramite i componenti dei Gruppi Tecnici di Lavoro. 

I FF.RR. non hanno accettato la proposta; si rimanda alla Commissione Tecnica Nazionale ogni decisione. 

La platea era concorde anche nella necessità di indire Giornate di Aggiornamento Regionali anche per le 

specializzazioni.  

L’incontro termina con l’intervento del Fiduciario Regionale della Sardegna che afferma che, alla luce di 

quanto sopra, sembra evidente che non esiste un gruppo coeso. 

 

 


